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DIARIO POLITJGO 
I l I 11 I I III I 

Padova* 87 moggio. 
Kfa da precederei che la domanda 

del mlni&tero francése di procedere 
soniro O&seagnao, pel anol articoli 
psbblloaii nel Pays, aTirtbbe dato luo
go a qualche TITO Incidente. Kon toc-
oaTs però al goTorno, nò ai suoi di
pendenti provocarlo. 

Ciò Ita voluto fare 11 eotto-aegreta-
tarlo del XDlnlstro di giustizia, signor 
Oobìet, serTendosl di parole sconTe" 
nienti, che hanno destato una leglt» 
tliua ÉUBoettìbììllà nel signor Oassa-
gnao. 

Xl sotto-segretario diesa oke le tra«i 
ddi deputato Imperialista erano stato 
non solo Ingiuste, ma vergognose. 
CaasagnsG si offese di questa parola, 
fi ha chiesto che fosse ritrattata. Ooblei 
«1 è limitato a dichiarare oh' egli non 
ATea Inteso di ciTsudere la persona 
fll Oasfiagnac, nn soltanto di provara 
che 11 goTorno era in diritto di ^di-
tender»!. 

Cassi! gnae non si chiamò soddisfatto, 
e mandò & Qoblet 1 suoi padrini '• un 
duellò era In vista. Ma 1 rappreson-
taati delle dne parti, avendo rioono-
soiuto ohe nella questione non c'era 
{Oggetto di duello, la diohiarararono 
rlftjlta ssnz' altro. 

B pelò fUor di dubbio che la mag-
SÌoranza della Camera, guidata unloa-

vomlnl non dlventfro più sfneezi nel 
praticarla, BìamQ Rutoritarì, e lo di
ciamo con flranche?za, e prima e dopo. 

Un altro proocsKo a Cassagnao pra-
darrà il doppio effetto: d'incalzare 
ancora sul suo piedistallo li fioro bo-

Non o' è che un guaio ! Quella nave 
non arrheià probabilmente che a 
guerra finita, menfre le navi delle 
altre nazioni al trovano già ftul posto 
da un pezzo li 

Azzardiamo, si lÌC9t, un auggerl-
napartistv, e di abbassare il governo I mento, che può esonerarci da un-
del repubblicani opportunisti al II-1 spesa inutile, risparmiandoci anche 
vello di tutti 1 governi Ipocriti, e che 
hanno paura. Tcglieto alla repubblica 
di Grevy la masohera dì pseudo-libe
ralismo di cui si copre, ed è una re-
publica spacciata. 

* 

l a polemica già intavolata tra i 
gltrsali d'Inghilterra e di Francia 
Intorno alla questione greco-ottoma
na, non è più eoa aspra: corrono 
anzi dicerie ohe 1 governi del due 
paesi abbiano trovato una via per eli* 
minare in proposito 1 motivi di dis
sidio, e per procedere d'accordo ad 
una soluzione coddisfacente. 

Siamo curiosi di sapere se In una 
questione, che ci rleguarda tanto dav-
vlclno, V Italia sia stata por lo meno 
Interpellats. Siccome noa appare che 
î a&l fatto alcun conto di noi quando 
si trattò doli'Egitto, può darsi che 
altrettanto avvenga ora ohe 5i tratta 
della Grecia. 

Davvero abbiamo di che insuperbire 
della ncstra grande Isfluonza nel 
mondo ì 

Lasciamo pensare agi' Imparziali di 

di fare una parte..., dlciamo!o via, 
eomica anziché no. 

La Garibaldi noa parta più, e si 
mettano i nostri connazionali, dimo
ranti laggld, sotto la protezione di 
qsalcho console, verblgrszia del con
sole turco, 0 puta 11 caso, del Prin
cipe di Monaco. 

I «OSTRI CONSORZI! D'ACQUE 
rs-^" 

mente da rancore politico, accorderà quali e quante molestie, di quali « 
al nainistro la chiesta autorizzazione quanto Interpollanzesarebbe stato tem
ili irasolnflre uno dei sui menibri di- j pestato a quest' ora un ministro degli 
n&Qzi ai tribunal), polche il partito esteri di parte nostra, un Visconti, 
repudblicano ò sempre uguale in tutti per fsemplo, se per colpa sua la po-
i tempi, come in tutti l pae»!. j litica dell'Italia fosso stata condotta 

Fautori delJe libertà più sconììniite, cosi miseramente, come Io è oggidì 
finché sono all'opposizione, 1 reprb- : dagli uomini della aialatral 
blioani diventano 1 più feroci autori-| Confortiamoci però.cho almeno nelle 
tari non appena sono arrivati al pò- , acque del Chili il governo farà rt-
tere. A differenza di noi, che, in certe ' spettare la EUR irflaenza. Una nave, 
oondizIoDl di educazione politica, fin- la Garibaldi, si sta raddobbando nei 
ohe 11 concetto della vera Ubarla aia ^ nostri arsenali, e partirà bea tosto a 
abbia fatto maggiori progressi, e gli qaella volta. 

Pontelottgo, SO maggio 1879, 
Ci è grato poter annunciare 

che giovedì prossimo avrà luogo 
un importante convocato del
l' Assemblea del Consorzio Pai-
tana, por definiti-vamente pro
nunciarsi sul piano di sistema
zione e Ijonìfiea dì quel vasto 
territorio che dagli Euganei si 
estende alia Laguna e che com-

•prendo ì bassi fondi di Bovo-
lenta, Terrazza, Arre, Agna, 
Pontelongo, Ponteoasale, Can-
diana, Villa del Bosco, Correz-
Kola, Cena, Conca d'Albero, 
Brenta dell'Abà, Givo Oa Bianca. 

In quest' ultimo trentennio il 
I 

più, o, mf no coniraditonl. 
l 'anno 1876 l'Ingegnere Aita 
riassumeva in cinque Progetti 
iutto le possibili combinazioni 
di lavori addotlabilì comincian-
do dalla semplice sistemazione 
naturale basata al principio di 
separazione delle acque dell'al-
tipiaEO, costituito dai territorii 
di Pernumìa, S. Pietro "Vimi-
nario, CaHura, Conselve, Car
rara S. Stefano, alla bonifica 
del basso territorio parziale o 
generale di gradi differenti ad-
datti cioè alle ordinarie evenien
ze od alle più sti aordinarie. 

Con ciascuno di detti progetti 
veniva fin d* allora preavvisata 
possibile, e più tardi con ap
pendice dell' anno 1877, dello 
stesso ing. Aita, resa pratica 
r idea prima espressa dall' ing, 
Sanfermo di far transitare pel 
territorio di Paltana le aeque 
del Comprensorio di Retratto 
Monselice, e ciò immettendole 
cello Scolo del sopradetto alti
piano, liberando così le fèrtili 
vaUafe di Galzignano, Battaglia, 
Moriselice, Baone, Eatè dà quéi 

mortjfori ristagni d'acque, oggi 
sempre più frequenti e perma
nenti che mentre fanne si gqual-

qiicaitotecnioosulmododiprov-j^^^° contrasto ai rìdenti colli e 
vedere alla migliorìa idraulica "^'^^^^ ^̂ '̂̂  ^̂  cingono, tornano a 
di quobto Comprensorio ebbe 
svariate soluzioni e fu tema di 
consulte, di voti, dì progetti 

tanto danno delia produzione, 
a nocumento doli* igiene, a sa
liente disdoro dell'atticità no-

molteplici più o meno pratici, i stra. 

Tutti tali progetti furono san
zionati dal voto dell' illustre 
prof. Turazza; da sommarlo pa
rere del prof. Gustavo Bacchia, 
nonchò da eletta commissione 
d'interessati che contava per
sone tecniche competentissime. 

Fra . le Deputazioni dei due 
Consorzii Paltana e Hetratto 
Monselice, eegui fin dal decorso 
anno un convegno sulle basi 
proposte dall' Aita, col quale i 
due interessi ebbero pieno sod
disfacimento. Detto Convegno 
venne approvato dai due Con
sigli d'Amministrazione, ed ebbe 
unanime assentimento doU' As
semblea di Retratto JVlonselioe, 
e da questa fu dichiarato vali
do fino a tutto il 31 del cor-

rente mese. 
Ora spetta all'Assemblea di 

Paltana pronunciarsi a quale fra 
i cinque progetti proposti per la 
sua sistemazione o bonifioa in
tenda dar la preferenza e quindi 
dì approvare il convegno col 
Consorzio Rctratto Monselice. 

Opponenti ve ne sono da per 
tutto e così si prevede anche qui 
non mancheranno specialmente 
fra i possidenti dell'altipiano; spe
riamo però ìa loro voce si ar
resti innanzi al danno gravissi
mo che cagionerebbero e che in 
ogni caso si riducano ad una 
minoranza, tanto più che le speso 
per la sistemazione semplice che 
solo loro compete, quando si 
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Bruto rimase Immobile e silenzioso; 
ma avendo Pamela ripetuto la do
manda, rispose come un uomo sve* 
S£ Malo improvvìtìamento. 

— È un cardellino. 
•— Oha splendide piume r ditrao Pa

mela — Oh se potcfsl averne uno! 
Bruto al zò la testa e vide il nido 
posato fra i rami più aiti d'un gran-
d'olmo. 

—' Non è difficile, soggiunse egli. 
Vado a prendergUcna due o tre. 

E, senz'aggiungere parola, ai lovò 
la giubba, e arrampicatosi al tronco 
àsiraìbero, eomlnclò a aalirlo con 
ìnercdìblltì rapidità. 

— Ko, signor Bruto, no — gridava 
IPamela — lui si farà del male t 

Ma egli non l'aecoltava; e ooU'a-
glllià ardita e vigorosa d'un atleta, 
raggiunse boa presto la aommUà del
l'albero 6 poscia il nido. 

Pamela lo avea seguito cogli oc-
uhi, collo spavento ben naturale in 
obi vede qualcuno correre Un peri
colo. Però questo «pavento s'era cal
mato, scorgeado la destrezza di Bruto. 

Ma qaando lo vide ridìscendere, 
eoi nido in una mano e aiutandosi 
aolameiittì coirnltif, la asBalita da 
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un vero terrore e non oessft di gri
dare ; 

— SI guardi, si guardi! piano, 
piano I Oh mìo Dio, quale impru
denza! 

All'istante In cui Bruto stava per 
toccar terra senza accidenti, il piede 
gli Eisncò e parve che dova ŝa pre
cipitare al suolo. 

Pamela mandù un grido, coprondosl 
gli occhi. Ma quasi subito intese la 
Teca di Bruto*. 

-— Non abbia timore ; non sono ca
duti; 11 tengo stretti. 

Pamela tremante epalllda, guardò 
in aria; essa vide Bruto che s'eral 
aJBTerrato a un grosso ramo, o il cui 
corpo si profilava nello spazio, «o-
spcfo por una mano e tenendo U nido 
coli'altra. 

— Oh mìo Dìo, mio Blol disse la 
giovinetta. Ma Lei vuole uccidersi! 

— No, no, diss'egll: tenda la sua 
vaste per prendere il nido; poveri 
cardentnU sono tutti BpaurUil 

Pamela fece macchinalmente ciò 
che Bruto le diceva ; ricevette il nido 
nella sua veste; poscia Io vide ag
grapparsi colla due mani a quel ramo, 
riguadagnare li tresco dell'albero e 
discendere così fino a terra. 

Allora solamente ella ricadde sulla 
panchina, tanto pallida quanto era 
animata o colorita pochi minuti in
nanzi. Bruto a' avvicinò, e prendendo 
dalla mano di Pamela gH uccelletti, 
diasa: 

— Non hanno sofferto nulla, pro-
jprio nulla; in verità, ho avuto una 
gran paura per essi I 
— Per essi! esclamò Pamela» ma per 
lei?... 

, — Par me ? — ripreso Bruto -r- oh 

1 
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io fra sicuro d'aggrapparmi a qual
che remo dell'albero; grazie a Dio 
non ho perduto la testa e li ho boa 
tenuti in equilibrio. Insomma la sì- , 
gnorlna li possiede; ecco r^Bsenziale. 

Pamela, che avea manifestato que
sto desiderio, senza Immagloaro ohe 
pott'&stì essere altra cosa che una vana 
parola, Pamela non poteva rimettersi 
dalla sua profonfla emozione. 

QHsnto a Bruto, egli era ritornato 
tranquillo, e fu la sua volta di notare 
Il pallore di pamela e di chieilerne la 
eausa. 

— Oh — gli risposo la giovinetta 
— Lei m'ha fatto una paura terri
bile; rientriamo In casa, la prego. 

— E quei poveri piccini 11 lascia là 
forse?..., 

— Ma — soggiunse Pamela con im-
pasienza — cosa vuole oh' lo ne fiso-
cla? 

— Ah — riprese Bruto — dunque 
la signorina non li desiderava?... 

— Ho parlato... oo^ì... come si dice 
qualunqne^Itra cosa... o poi io pen
sava eolamente a quel cardellino oho 
aveva un trlpUUo cosi dolce... 

— Ya bene, dlwe Bruto; adesso la 
r:?oonduco a casa; poi ritornerò e 11 
riporrò su quel ramo. 

— Qcand'è óosi — esclamò Pamela 
— amo meglio portarli meco. Non vo
glio, signor Bruto, ohe lei s'arrampi-
chl di nuovo flu quell'albero.... non 
voglio l 

•— Ebbene •— disse Bruto — li con
serverò lo, li alleverò e quando sa
pranno cantaro, sa Lei H vorrà, glieli 
restituirò, se non na avrà più desi
derio, U riporrò in libortà.... 

Dopo averli allevati? 
— Oh eì, replicò Bruto, quando fia-

ranno abbastanza forti per volare e 
procurarsi il loro cibo. Queste povere 
bestiolice non devono soffitlre per mia 
colpa.,.. 
: — No, signore ~ disse Pamela — 
non devono soffrire per la mia stor-
ÒltEgglnf ; Il dia dunque a me; lo as
sicuro che liconserverò, ohone avrò 
cura, che.... 
• E siccome Pamela pronunziava que
ste parole con acconto oommosco a 
Bruto la guardava con meraviglia, 
essa aggiunse: ^ 

— Oh non hiscgna pensare oh' lo 
sia cattiva e senxa pietà!... Lo vedo, 
lei non mi crefle buona!... Ah signor 
Bruto, non mi giudichi a quel modo... 
Le assicuro ohe norj sono cattivai... 

Infatti la sollecitudine del maestro 
di iouola per quelle fragili cretturl-
ne, mentre Pamela dichiarava di non 
saporne che fare, era sembrato a Pa
mela un rimprovero indiretto della 
sua Indlfffirenza. Bruto non ne ebbe 
certo l'Intenzione, ma Pamela la in* 
tesa a quel modo. 

accetti il concordio dei due Con
sorzii sì riduce a cosa di poco 
momento,cioò perquestoConsor
zio' a circa L. 300,000 su una 
superficie di pertiche 140,000, 
mentre a quelle relative alla 
bonifica meccanica noa devono 
provvedere che gli aventi inte
resse. 

Questa deliberazione se affer
mativa, segnerà il passo più im
portante che, siasi fatto nella 
vita dei Consorzii della nostra 
Provìncia,avremmo cioò la tanto 
vagheggiata bonifica naturale 
delle Vallate dei nostri colli cou 
un dispendio assai naodico ed 
insieme la sistemazione o la 
bonifica di un altro più vasto 
bacino ed oltre a ciò iniziatala, 
via ad altre combinazioni che-
estenderanno con reciproco tor-
nacon io, il beneficio ad altri 
ragguardcvoU comprensorii, a l -
laciando così in un unico piano 
interessi finora slegati e spesso 
divergenti. 

Ciò avranno occasione di dire; 
in altra occasione, per ora faccia
mo augurii che la Còsa vadi.o-
vadì presto, anche perchè preve
diamo pur troppo che la pros
sima invernata abbia a trascor
rere un pò scabrosa pei nostri 
lavoratori agricoli, ora nulla di 
me.^Iio dì dar loro occupazione' 
in opere che h^nno per iscopo» 
di assicurare ed aumentare la 
loro stessa produzione e di t o 
glierli da malsane paludi. 
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Allorché Bruto ehH lasciato Pa
mela dopò questa seenii, ella rimass 
lungo tempo a penifGtre che quel mae
stro di campagna era pur una sem
plice ma buona e generosa natura. 
Quella aera non potè dormire come 
al solito ; un' agitazione febbrile (che 
essa attribuiva alla paura provata) la 
tenne desta fino a metà della notte. 

Tuttavia ella era già Immersa in 
; un vago sopore, quando le parva ohei 

un aanto dolee e lontano la cullasse 
come la canzono d'una madro che ad" 
dormonta il suo bambino. Vinta da 
quel f&Ecluo Indeflulbilo, inoonsoia di 
uè medesima, ella seguì con voce som-

i 

messa queiraerea melodia, e mormorò 
dolcemente: «Za figlia di Saturno 
— Ode la nostra prece » Le palpebre 
si abbasearono, il suo canto divenne 
sfmprepiù fioco.... poi meriinun lieve 
sospiro... Pamela era addormentata. 

L'indomani eìU non ol pens&va più, 
e forse quel ricordo non le sarebbe 
mal tornato alla ménte, se, durante 
la colazione, Ettore non avesse dttto: 

— Ma questo villaggio è assai più. 
incivilito che non si creda; vi soeo 
dei musici.... 

— Bah I disse Pamela con aria In-
credula. 

— Ma eì; e c'è nei dintorni un suo
natore di llauto che ha scorticato tutta 
questa notte H povero Spontìni... l'au
tore della Vestale.... Oh sscrilegiot 

Bruto si fece rosso e chlEò gli oc
chi ; Pamela si rioordò di quel canto 
malinconico ch'era giunto fino ale!, 
e disse questa volta, tanto per com
passiona di Bruto quanto per dispetto 
contro il cugino : ' 

— £ a me pare invece che abbia 
suonato con molta finezza.... 

—< Verissimo, aggiunse 11 conte di 
Legano; anzi vorrei fosse qualcuno che 
si potesse ricevere ; tu faresti della mu
sica con lui. 

Bruto non rispose; Pamela tacque. 
Fra loro dueo'eia già un secreto; 

polche ella sapeva che il suonatore 
non era altri se non il maestro di 
scuola, eppure non volea dirlo. 

Perchè?....... 
Appena sì trovarono soli, la prima 

parola di Bruto fu questa. 
™ È vero..-, «ignorina?..., 
— Ohe cosa? 
— Che quella mufiìca.» era-,, sua-

nata.,, bene? 

Essa non ebba cuore ól risponder
gli ohe l'avea intesa indistintamente^ 
fra la dormiveglia; e gli riupose: 

— Benìssimo, signor Bruto. 
Benissifno; àmiq)iQ noa voleva af

fliggerlo! 
Il conto di Lugano ritornò in loro^ 

compagnia e ai pose A discorrere com 
Bruto, in predonza di Pamela- Essfe 
parlarono gravemente, ed ecco Iit 
giovinetta apprendere ohe U conte a* 
scollava con attenzione le idee del 
maestro di aouols, ohe queste ide* 
erano grandi, elevate, generose, 9 
che non solamente batterà un nobilt»-
cuore, ma altresì splendeva una no
bile intelligenza sotto quel rozzo in
volucro di contadino. La giovinetta 
ci pen^ò a lungo e si nentì Infelioe. 

Bruto non era ancora Kmato, ma 
Ettore vaiiiva giudicato bijn piccolo. 

Poi, quando la aotta fa sseBa e Pa
mela quasi addormGintfttaj elU intesa 
quotlo stesso canto lontano, ma quei-
sta volta il canto la svegliò, aperse 
la fiat stra, e sì pose ad ascoltare 

La )>rezza notturna portava Ine
gualmente al suo orecchio quel canto 
largo e puro, 0 ne rendeva a caso l 
tòni più forti 0 più leggieri. Era uua-
vooe ohe vibrava Era raltissima quieto 
della natura, una voce che turbò prò-
foiidameiite,ma dolesmonte la candida, 
anima dì Pcvmfìla.... 

L'indomani, quando si «vegliò, la 
giovinetta era triste e pensierosa; 

Alla solita ora. Bruto ^ già di
ventato più ardito — la invitò a fare 
della music?. 
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I lavori (3i sistemazione nafu-
rale; dei due Coiisorzii comples* 
siv^meute dì una superfìcie di 
pertiche 170,000 sommerehboro 
a L. 600,000, delle qua!i qtiasi 
500,000 in opere di te t ra di
stribuite su un' estesa di 40 chi
lometri. Queste si possono esó-
guire neir inverno e nella pri
mavera prossimi, e cos'i sarebha 
assicurato il lavoro, il pane per 
Rjesi 6 . a non mono di 3000 
lavoratori, cioè ad un numero 
quasi eguale dì famiglie. 

Ci pensi chi tocca, 

Del risultai? terremo infor
mati i nostri lettori. 

^- -_,-;vi-.==: 

ROSE DI MAGGIO 

esto Ré-Ecoo una puglnotia dt 
nan : 

I • . I .. 

«L'ambiiiom di vacoSiio s ^ ^ ó , ^ 
colui il qaald riponesaé 11 suo plaedre, 
li flQo onore, tutte le sucf aspirazioni 
nella speranza df conoorirere «on gU 
studii, con ribgdgno, con la dottrina 
SUR al miglioramento dfil paese, ofsgt 
sarebbe quasi un non-óénso. Se noi 
vediamo jin giovane entrare nella vita 
pubìilioà con ardore pbatioo, con illa-
ftioni, con cuore, con (ttlmiem!) inge
nuo, noi non possiamo trattenere un 
sorriso di compassione, noi non po3-
siaao astenerci dal predirgli «rudeli 
disinganni. 

«Il "risultato della nostra demoar*-
«la eccolo qaì: la cosa pubbiioif f" 
v'essere^, il bottino d'una schieia 
di politicastri medioorl, invidiosi, ge
losi, eaclusiv), — nataralmeet^t poco 
rlfipQltatl dalla mcltitndine che vide 
l'eletto di oggi umlilato ieri ìnnanz;! 
a le}, e olia sa per quali mezzi da 
ciarlatani fu ssrocc&to il suo BUC-
frsgió. >> 

NOTIZIE ITAXIAÌMS 

^ 

ì i 

, r I 

A Manduria Oliva; à Foligno [Tdl-
fener.^- • . - , • ' 

Battuti 11 Massari e il Gerra; bat
tuti dall'Oliva e dal Telfener, 

Oiò avviene nel paese.' 
I^el parlamento segua IO stesao: Al 

CalroU, al Mlngliottl, allo Ziflardeìli 
impedita V entrata noUa OorainiBsione 
per Ta legge elettorale. 

Î on si può Enegare ohe il Parla
mento sia fatto ad Imagine e somi
glianza del paese; l'uno è specchio 
dell'altro, l'altro dell'uno, 

Nsn è questione di partito; no; il 
pMtlto non c'entra; — OairoU e Mau-

1 rlgi' sono d'uno stesso partito"; .-^è 
questione di criterio. La gerarchia 
dev'essere capovolta — eccoli nuovo 
criterio, il nuovo sentimento, il nuovo 
istinto; — peggio ohe annullamento 
delle gfirarchie, capovolgimantb delle 
gerarchle, o che queste gerarchie Ste
no tradizionali, o che alono puramente 
legEli, e ohe sieno fitofichei, o che 
sieno morali, e che sieao intellettnali: 
tutte, mano una. quella del danaro, 
perchè li miglior mezzo per abbatterla 
è quello di farlo permutare la vanità 
coi quattrihi. ; . > ' :• 

Lo spirito nuovissimo ^eì nuovis
simi tamipi è questo: capovolgere le 
gerarchle: le tuste sisno piedi, i piedi 
teste. Th legge più dUacile, più im
portante, ohe più esiga dottrina ed 
esperienza, della legge ohe riforma 11 
fondamento dello/Stato, della; legge 
oletlorale? Certamente no: ebbene, 
nella óomihlsBiono che preparaque-
ata logge nessuno del capi deva en
trare, né il Oalroli, né lo Zsnardelli, 
né il Crispi, né 11 Nieotera, né il Sella, 
xè il Mlnghetti, né Io Spaventa: nes
suno. E presidente di qiiesta Ccmmis-

' sione, nella quale si richiede, nonché 
somma dottrina ed esperienza polìtica, 
floulma erudizione nella materia, chi 
è eletto? L'on. fìrJn, un costruttore 
navale oh© di qu-all'argomento non 
8'è occupato mai. Goti la gerarchia 
è rovesciata. E se domani dovrà eleg-
ggriìi un costruttore per una nuova 
fregata, la maggioranza dei voti esclu
derà da tale umcio il Brin, ed eleg
gerà, In sua vece, il Zanardelli. 

Questo, 0 signori, è lo spirito del 
tempi. Così nell'elezione di deputato 
al Parlamento è battuto il MaBSftH, 
cosi è eiettò il Telfener, — senza che 
v'entri lo spirito di partito, golohé 
la maggioranza di Sinistra è già tra
potente —. OOEÌ domani, se introdur
remo in Italia il premio Monthyon 
per la morale e per la virtù, questo 
premio sarà decretato met
tete voi un nome che corrisponda a 
Talde. 

Siete voi ambiziosi? Bruto v'inse
gnò Il mezzo per salire: mostratevi 
Baiocchi. 

Volete voi essere; padroni? Fata 
come papa Siato: flagata cho la vostra 
s;iln^ dorsale sia insanabilmente In
curvata 
• Volete voi essere sinceri? Rinun

ciate alle ambizioni, o aspettate ohe 
pas.i la tempesta, che muti il criterio, 
che il ciclo si compia, che il 'popolo 
giunga alla profondità delle profondità. 

velate accorarvi di ciò e riempiere 
la cVt^ di reorlininazionl? Pazzi cha 
aiete, voi non rammentate quel matto 
di Gerusalemme che, percorrendo ir
requieto le mura della città predesti
nata all'estarmlnio, gridava inascol
tato e deriso: Sventura, sventura su 
Oerusalemme e sul tempio l — flncbd, 
colpito dalla pietra d'una oatapulta,, 
cadde dicendo: Sventura su mei 

Siamo ai tempi di Marco Lepido e 
di Grasso. 

Leggete quest'altra paginotta: è 
della StorU.Romana di Teodoro Mom-
msen. 

«Finché visse II dittatore, molti 
uomini del diritto poìiilvo erano con
tro di Itti. Essi non facevano gli •'no
mini politici, non comprendevano la 
politica, ma si ribellavano al vedere 
malmenata la proprietà del cittadini. 
L'oppoBl2Ìono era ingroasatà dal par
tito popolare, dioé dai radicali > di 
mente limitata ohe avrebbero data la 
vita pel grandi paroloni del programma 
ìore, pronti a rlcòùOsoere poi, dòpo 
aver combattuto per questi paroloni, 
ch'essi aveano lottato non per un 
fatto, ma per una frase. VI erano 
inoltro le classi numerose e potenti 
ohe il rivolgimento recente avea fe
rite nei loro interessi politici o privati. 
E a tutte queste frazioni d'opposizione 
si riuniva la moltitudine della gente 
rovinata, patrizia o plebea, che avea 
p3rduta la propria fortuna, quei no
bili ohe di notabile altro non avevano 
che i debiti, e tutti coloro che voleano 
far fortuna. Necessariamente sì ve-
'deano aggregati all'opposizione tutti 
quei piccoli ingegni ohe aspiravano 
alla popolarità, tutti coloro che H 
governo e II partito domloanta ave
vano esclusi dal loro seno o del quali 
aveano rallentata la corsa : e costoro 
abbondavano fra gli avvocati e prin
cipale fra essi era Marco iTulUo Gl-
corone. 

« Caduta la dlttiitura, la situazione 
era gravissima. Tutto dipendeva dalla 
serietà del capi e dall'una e dall'al
tra parte mancavano veri oapi. La 
politica del tempo era dominata da 
cote'US, da gruppi, da coasortarie 
nella loro peggiore forma. L'oligar
chia ridivideva e suddivideva in gruppi; 
la oittidlnanzi ch9 pigliava parte alle 
oose politiche, fscea lo stosso, sudii* 
videnclosi In a?sooiaztoni ì cui presi
denti ne ex-ano 1 oapi naturali, d/uf-
sores tribuum. Queste associazioni po
lìtiche porraanentl e i Gomitati Improv
visati nelle giornate elettorali erano 
11 centro della corruttela: ivi si com-
paravano 1 voti degli elettori. Ivi si 
organizzavano le pressioni e le ini
quità dei consiglieri e dei gluilcii. 

« E ih tali condizioni i migliori fra 
gli uomini politici si oouteatavano 
d'ottenere non già II potere e l'in-
flaenza, ma il consolato col trionfi, 
0 la presidenza d'un gruppo, o un 
posto d'onore nel Gonafg'io; e pensa
vano, non ad essere utili alla patria, 
ma ad essere in mostra e sul piede
stallo. Lo spirito di partito pigliaya 
il postò del patriotlsme; la vanità 
pigliava il posto dell'ambizione; la 
flocolutsg^ine della perseveranza. 

« Grasso era stato per un momento il 
competitore di Siila. Ed è un eloquente 
sogno del tèmpi: — un uomo medio-
ore, ohe soambiava la sua irrequie
tezza con l.'«uargla, i suoi desideri! 
insaziabili di vanità con l'ambizione, 
e che altro nonSaveva che una fortuna 
colossale e una carta intelligenza mer
cantile, quest'uomo appoggiato «ul-
l'onnipotenza delle colerIfs.e dell' latri 
go, potè crederei eguale ad un illustre 
generale ed uomo di Stato, pot&. di
sputargli il premio supremo (jell'am
bizione politica. » 

BOMA.SS. — Oggi non 8i d ftdtt^ 
nata la OommisBione incaricata del-
i* esame della Oonvenzlona Internii-
utouale monetaria, n minièteiro eoa* 
tlnuale negezlastoiU permodlfloarso 
aloune condizioni e specialmente quel-^ 
la che riguarda l'emissione dei pie-
coli biglietti e la facoltà troppo r i -
Bti^tta di coniare scudi d'argento. 

/Opinion^/ 
— 26. — Il Messaggero dice che 

nella Oommission') del Sanato, alcuni 
perseverano nell'Idea di rifiutare ogni 
specie di abolizione della tassa del 
macinato; altri» viato ohe la damerà 
voterà l dazi sul coloniali, propor
rebbero di abolire la tassa sul grano 
turco e «al ofireali inferiori. 

— Salvo impreviste circostanze sem
bra olbie l'inangorazlone del ITram-
way Roma-Tivoli sia fissata per il 
giorno S giugno pross. venturo. Oltr e 
IB macchine sono giunte In Roma le 
óarrozze fabbricate in Milano dalie 
stabilimento Orondona. È Intenzione 
di à. M. il ti'» dlprieaaczlare tale so
lenne inaugutazlouÉ; la linea di IVàm-
way Roma-TivoU è la prima di tal 

J 

genere ohe sia stata costruita in En-
rops, e crediamo eia eguale a quella 
ohe funziona in Alessandria d'Egitto 
è ^ndnoe, sslro errore a Ramleh. 

^Qazx. d'Italia^ 
^ Nella ricorrenza della fasta dello 

Statuto le truppe della gaarnlgloÀe 
di Roma saranno passate in rivista 
nel oampo di manovre del Castro Pre-
torlo alP E .̂qaillno da S. M. il K«, e 
la nostra augustjt Regina assisterà al 
defilé con S. A.. R. Il principe eredi
tario sulla Piazza dell' Indipendenza. 

(idemj 
FORLÌ, 25. — aiorni sono in For-

llmpopoll ftt arrestato uno studente 
imputato di internazionailsmo e di 
aver oonamesso un reato contro la 8Ì-
ourezza interna dello Stato. 

TORINO, 26. — Nei giorni 22 e 23 
del prossimo giugno si recheranno a 
Genova 4O0 e più operai torinesi per 
contraccambiare la visita ch9 gli ope-
ral genovesi fecero lo scorso anno a 
Torino. 

II cav. Gblarella avrebbe già con
cesso 11 Politeama genovese per accfo-
gUerli la mattina del loro arrivo. 

fQaxx. FtimonteseJ 
AVELLINO, 24. — Sono atatl ar

restati due vergai imputati di avere 
assassinato 1 due giovanetti, di oul 
abbiamo riprodotto la notizia P altro 
giorno. 

annunda che il giorno 16 corrente, 1 
in Harmioolo, provincia di Uantova, 
Ò stato attivato «n uffisio telegraSoo 
governativo al jserVizio del governo e 
dei privati, con orarlo limltataìi 

CROIACA GITTADIIA 
K NOTIZIE VAKIK 

^-

NOTIZIE ESTERE 
FRANGIA, 25. — Il Comtii^iionnel 

Del suo resoconto della CamerAj par
lando dell'errore del aablQOtto di l«ir 
processare Cassagaac, ripete il vec» 
chic motto: (3'̂ 05 vuU perdere ftspUèr 
dementat 

SPAGNA, 23. - La Qacetia di M i-
drid ahnnnzia ohe U Re ha ricevuto 
ieri P ambasciata ohinese ; P ambascia
tore ha rimesso a S. Maestà le lettere 
credenziali. 

GERMANIA, 24. — La Koelnische 
Zeitung dice che II re Luigi di Ba
viera ha nominato di nuovo il oano» 
ùioo Doellinger presidente dell'Acca
demia delle scienze e conservatore 
generale delie collezioni sclentiSoha. 

*~- Il Principe Alessandro di Bul
garia, proveniente da Vienna, è giunto 
ieri a Dresda. A mezzogiorno egli ha 
fatto una visita al Re e alia Regina. 

È quindi ripartito perBerllno, à' onde 
si recherà poi a Parigi. 

RUSSIA, 24, — Va dispaccio da 
Pietroburgo dichiara priva di fonda
mento la notizia, data dallo Standard, 
dei probabile matrimoolo del principe 
Battemberg colla Principessa Jous-
soupoff. 

- - ri-B-r-i.v- r u . j d J M ^ b + - " h ^ - T T r « 

ATTI UFFICIAI,! 

Qaeata ò storia di Rom!i> Ò Mommsea 
che la narra; ed è storia ^contempo-
ranea cha il Piacolù può ripetere, 

(0il PicooW 

La Oatzma ÌTfl^ctaU del 21 maggio 
oontlens i ^ ' " n 

R, deereto 13 aprile, clid iastltulaoe 
un nuoTo posto di uflolere nella Bi
blioteca unlTeraltarla di Napoli. 

R, decreto 20 aprile/ che approva 
la tab&Ua del gradi e della ola&Bl de* 
gli operai borghesi presao i panifici 
militari e di assimiUsioni a gradi 
milItarK w 

R, deoreto 3 aprUe» <AÌA eriga U 
corpo morale l'Ojplzto di mandiaìtà 
di Viadana (Mantova), 

Diapoaizioni nel personale dipenlen* 
te dal mlnifttero della pubblica latra-
«ione-

La Direzione generala dai telegrafl americano. 

Padova, 27 r^fggio 1679* 

AvvisO'^ — h* ultima prova, alla quale 
devono assoggettar»! 1 concorrenti 
alla cattedra di filosofia morato pregio 
quefita U, Università, prova ohe ooa-
Blste nella disputa» n<3lla quale il can
didato dovrà sostenere ìn contraddi'* 
torio ocgU altri concorrenti la tesi 
flvolta nella memoria a stampa, avrà 
luogo nel prossimo m^rcordì (28} nel*-
PÀula Magna cominciando dallo ore 
9 anlim.. , . 

Padova, addi 26 maggio 187£>» 
Il Settore 

T Ò L O k E I 
Aa8aeSfii.;£ilaiio SlpaseiéiGiu *—• 

Domenica passata la bo^tra Società 
feoe là progettata gita a M^stdno, 
dove 11 sig. SlDdriGo di quel Cromane, 
oav, Grifltlna, fece ai ncfitrl ginnasti 
la più cordiale «lieta aocogUeum-

Mp]te case di Me&trlno erano Im
bandierate^ e sotto il porticato stava 
disposta, per cflM dèlio steEfGio signor 
Sindaco, una mensa per i giovani 
ginnasti, ti quali venne ussita ogni 
oortesla* 

La loro riconoscenza per l'ospitalità 
licevuta si esternò oc gii evviva della 
schièra, e con le parole dirette &\ 
Slnd&eo dal signor Antonio dottor 
MarzoK ' ' ' 

L'Incontro con la divisione seconda 
si effettuò in orario a Brenteìle, e 
alle 11, nella nostra Palestra si scio
glievano le righe, sotto il comando 
del maestro direttore sig. Oasarano. 

La fanfara della Società, in questa 
occasione, ha fatto la sua prima 
comparss, e trattandosi dalla prima 
voltai < merita una lode, se si pensi 
alle tante, difficoltà par riunire un 
buon elemento. 

Le Presidenza, li Direttore Cesa* 
rane, nonché 11 Maestro Calore, che 
comanclava la prima Divistone, de
vono esser rimasti sod Ilsfattisslml 
della buona riuscita di questa pas
seggiata. 

Ct i r r lere a p e r t o . — SIg. A. Y. (?) 
Eccovi soddisfatto. Ciò che voi oer-
eate iri trova lungo 1* itinerario a voi 
noto. Purché siate d: buon gusto, è 
a vostra disposizione. 

P A v l s i b l i u I t a l i a . — n gior
nale J& r<tte^fóGtradech (ael prossimo 
giugno avrà luogo un'altra g t̂a di 
piacere tra Parigi e Veneisia. 

— siamo assicurati cha i Parigini 
non avendo potuto compiere a Véne-
zia il loro programma di viaggio, per 
la parte ohe al riferiva olla monu
mentale città dello lagune^ a cagione 
del tempo eccezionalmente perverso, 
non vlMteraano Padova, come dap
prima avevano determinato. 

I l mese d i e^uguo. — Seco le 
predizioni, pel prossimo mese, di 
Mftthleu de la D òme: 

«Furti calori dal 1 al 3; grandine 
in varie parti, uragani qna e là nella 
regioni europee durante la luna fiena, 
cioè dal 3 all' 11, violènti piuttosto 
nello regioni est e centrali dell' Eu
ropa, pioggia torrenziali alP ultimo 
quarto di luna dall' 11 al 19. Tento 
variabile intermlttante, ma violento, 
nel corso di questo perlod) ecaailo-
nalmente grave, pioggia generale in 
Europa, piena meraoutanea dei placoll 
corsi di acqua; Mare Mediterraneo 
molto agitato speolalmente V U, U 13 
e l i 18; Oftlma in tutti i parti del 
Mediterraneo spe::ilalu[enie delia Lì- j vagone di u 
gurla e delle isole Sardegna e Cor- oor^s veloce. 
sica, calori eocessivl nel corso della 
luna nuova ohe cominolsrà il Id e 
finirà il 26 ;'uragani qua e là prece
duti da venti impetuosi il 22 ed II S6 ; 
brezza diurna e notturna eulle coste 
del Meliterraneo, dal 26 al 30 con
tinua il caldo, atmosfera d eletiricUà, 
uragani qua e là il 28, forti Insola-
sioni, badare all'Igiene, brusche va
riazioni di temperatura verso la metà 
del mese. » • 

Intenaperlo . •—. L'altro giorno 
abbiamo pubblicato un dispaccio del 
Secolo^ da Nuova-York, in data 22, 
eoi quale el annunciava ohe fra 1126 
.6 il 28 corrente arrlvorebb» in {Eu
ropa una pertarbasione atmosferica. 

n tem0o. Ohe abbiamo avuto feil 
ed oggi, e che pereste anoora, h la 
più precisa'^conferma del dUt̂ taocIo 

elenio df'ar^ma. — Notizie da 
Vieenza recano olle U Bat^hlgÙone è 
già in gròàsa pièiia: (rt prevede ohe t 
aostrl canali Inferiori, già la Condi
zioni di g«iàrdia, raggiungeranno purè 
la massióia piena. 

Vrt««t ut»(Ut«. — ti Simio ha 
quésti dlApaCol: 4 

^ Aìéssandrifi fPiemonteJ S6^ 
Le continuo ploggié ingrossano spa-

ventevolmente i fiumi ohe scorrono 
nel nostro territorio. Si temono Mia-
gora prosfllmp. 

II raccolto del grano turco e quello 
del bachi al considerano perduti. 

Parigi, 26. 
L'Ufficio meteorologico di Parigi ré-

Oa tristi previsioni, che interessano 
gì' Italiani, 

Bono a temersi intemperie e iem-
poete sulle coste noriiche doli'Africa 
e ohe doceberanuo V t t u l l a . 

Queste tempeste potranno estendersi 
anche in Provenza. 

Piove a dirotto nel Belgio, neli'O 
landa, In Francia. 

A Lione scoppiò un violento tira-
gano-

'^— Abbiamo da Torino 2 6 : 
Le dirottissimo pioggìe cagio

narono alle campagne danni e-
normi. li Tanaro e la Bormìda 
sono straripati. Continua a pio
vere, Nizaa di Muuferrato è iaon-
data . 

Vua jpaerpertii. Sa amnlttins. 
— h& Oazxetia d* Italia ha da Ro
ma, 26 : 

« Alle 3 di ieri mattina neiromnì-
buB cho fa II aervlKló dalla Piazzi di 
Tenezia a S. aiovanni i i Laterano, 
una giovane civilmente vestiti, che 
dimostrava chiaramente essere in uno 
stato Interessante, cominciava all'im-
pro?vÌ80 ad sacosard f:rti doloii. 
Giunto l'omnibus nella vicinanza dilla 
*via Lnbloana, sulla strada di S. Gio
vanni in Liitorsno, un signore pre
sente , temendo a ragione qualche 
sconolo, faceva arrestare 11 veicolo 
ed aiutato da una guardia di città 
trasportava la sofferente' donna in 
una bottega prossima, ove giunta ap
pena rastteva alla luce una bella e 
sana bambina. 

« Dopo qualche ora la puerpera e 
la neonata venivano trasportate nella 
oHnida ostetrica t'ell'Ospedale Latera-
neneo. » ' 

l a l q n o attoatata. — Ssrlvo la 
Gazzetta di Bergamo del 23 : 

Alounl aceUer&ti flaora Igooti alla 
giustizia, che II ricerca, posero Ieri 
attraverso al binarlo della ferrovia, 
chi va da Travìgllo a Brescia, una 
grossa trave. L'attentato avuonie pro
prio appena la strada ferrata entra 
dalla nostra Provincia nella P/ovmoIa 
di Bresolc. Fortunatamehté, la mac
china ^el convoglio, ohe veniva di 
tutta carrìrra, spinse innanzi cogli 
scopa via la trave e 1* glttó fuori 
del binarlo. 

Cjme va che il guardiano non si 
accorso di nulla?... 

ni»;Uea«& falsi.-— Sono comparsi 
in va Je prosinole biglietti falsiSóat 
di una lira. 

In easl 1 fregi e le lettere sono 
molto bana imitati, ma la testa del-
V Itali» è cosi mal f»tta che evidente 
E1 scorge la falalfloazione. Nella parte 
opposta,, poi, l'ovale In cui figura 
VviYta mnlasBola h molto sblailito. 

Onore a l merKo. — Leggesl 
n&W Arena: 

Ptt conferita la medaglia al valore 
multare a Pletjro FiUppln, carabiniere 
reale presso la legione dt Verona, per 
Pattò intrepido e coraggioso da lui 
coQipito 11 4 aprile 1878 in S. B;>nl-
facio nell'Inseguirà un detenuto ohe 
si era slanciato dallo sportello di un 

un treno di ferrovia in 

ritti in VOI o due iinute dal primo la-
ftUo al m ^ o r t o . 

:^#pwr*. - , # ^ l à h o da Parigi, 2G, 
aXXÀ QexjixUa jHemonteset 

«Il premio del Jock-^y-Olub,di97,000 
firanéfai, è stato guadagnato lari nella 
cors&i di ^ i n t t i i y dàl^ cavallo ZrtU 
apMrtenento ai contel^grange. Com^ 
f^W^fliV, appartsneule al conte Roth-
sohlld, è stato U secondo. SMtéadoTt 
della sctiieria Fouid, è stato battuto. 
Vi erano 11 eavalU in partenssu 

«Il tempo era splendido, ed una 
{'Ila enorme assisteva alle corse.» 

TEATRI 
g N O T Ì Z I E A R T Ì S T I C H E 

Tffla*r« (RsBMorarrti. — Par la J5#«-
da di Chamouniso vennero aorittaraìi 
la signora Giuditta Galega, nostra oon-
oittadina, che sosterrà la parte d! 
PierroU ed il baritono Viganotti. 

R. OSSEUVATOaiO ASTRONOMICO 
B̂ I PA90TA 

a*? maggio 
Tempo m. di Padova ore 11 m 56 a. 62 
T^mpo m di Roma ore U m 59 a 19 

09Jtsrva»i&ni tsmtsorofogiùha 
fB«K«ito' «H'aUssza. di w. 17 dal *wolo 
*diia. SO,"! dai livello »àedlodfcliaaif« 
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miilKarl a l bajE^nl- — Il Mini
stero della guerra ha ordinato ohe 
nella prossima estate i militari del--
l'esercito stati proposti pel bignl ter
mali siano mandati per naate ai se-
gaeuti at&blllmentl, che rimarranno 
a loro aperti nelle epoche sotto ii*di-
catoj 

Acqui dal 1* giugno al 17 sottambre 
(5 mute) ; 

Caaciana dal 1° giugno al 17 settem
bre (5 mote); 

Ischia dal 1" giugno al 17 S3ttembre: 
(5 mute) ; 

HecoRTO dal_l' giugno al 5 settembre 
(4 mute) ; 

Salsomaggiore dal 10 al 30 giugno 
(1 muta) ì 

Montecatini da determinarsi. 
Inoltre nelle città marltt!??ie i mi

litari di truppa faranno i bagni ma-

Padova, S6 majgio 1879. 
Saluto dato dall' onorario coman

dante 1 OivioI Pompieri,; ingegnere 
A. Zibeo sulla salma dell' estinta 

C O M E L L A , à nome anche del 
. - - • • • - ' • ' • • ' 

suol compagni. 
Ieri aorente di vits ; -- oggi fred̂ ĉ 

cadavere li Chi di noi, o Federico, 
avrebbe creduto ohe ci dovessi ve
nire rapite C0£i, quando ancora fanti 
utili servigi potevi prestare? 
f Esatto ne' tuoi doveri, obbadlente 
alla voce de' tuoi superiori, pronto 
ad esporre la vita, ogniqualvolta lo 
richiedesse il bane deU'̂  umanità, i»ttt 
eri uno di quÉ* generosi, che a tu
telare le sostanze e le vite de* citta
dini, lungi dai, versare il sangue 4e-
gli altri, sono disposti ad effondere H 
proprio. Eri pompiere; «d il pom
piere è una vìttima riservata di con
tinuo al pubblico bene. Se un caso 
inopinato ti tolse prematuramente la 
vìU, oiò non impedisce che onoriamo 
In te una vittima sacra ali' utile del
l' umanità sofferente. Tu stai già per 
avere onorata sepoltura. 

Prima che poche palate d* invida 
tsrra ti tolgano per sempre al nostro 
eguardo, senti o Fad^rlaol Tuo vec
chio capitano, dirò meglio. tuo 
amico, tuo padre d'un giorno, coma 
tu stesso mi chiamavi, io vengo qrii 
a nome di tutti i tuoi compagni a 
darti Pultimo vale; a prometterli 
ohe non ci dimenticheremo di te;a3 
assicurarti ohe la tua memoria scen-
derà con noi tei sepolcro- Il ricordo 
delle tue modeste virtù oÌ sia d'in
coraggiamento in ogni diffloile prova. 

Amici in vita. Io saremo anche nl-
tre la tomba. Beati nói sòlsui nostri 
cadaveri si potranno un giorno ripe
tere gli elogi che senza adulaaions 
tributiamo oggi alla tua caia inc-

moria. ' 
Addio I ! Addio ! I A. Z. 
Ai funerali del compianto pompl̂ r̂e. 

assistevano anche U oomandanleonc-
rario Zabeo, e l'ingegnere alani at
tuale direttore del corpo. L* aocoffl-
pagnàménio per 'parte dei Pompief̂  
«del due Xugtìgaerl suddetlli coni'* 
nuava fino al campo, dove l'Ibgegnfl-
re Zibeo proferiva le psrole qui sopra 
stampate. 

NOSTRA COBmSFOKBEUSA 
O 

noma, S5 nwffg0' 
Li discussione del progetta di legffa 

gìgli zucohari, ohe sarà dalla 0*" 

--.i. 



"v^ • J V - !̂T 
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mera ^roeegaltà domani nella 9edu( ft 
Btraordhitna antimeridiana, potrebbo 
farsi ardèntlBSlma, perchè ò intendi
mento dialonnl deputati di proporre 
vn' artiooloi nel qtìsle si affarmerebbe 
ohe l'aumento del dazi dello znoQhero 
sarebba applteato soltanto nel jglorno 
in Otti andrà in tlgore la legge per 
la rldazione della tassa del macinate. 
Quei deputiti vorrebbero attuare le-
glalatlvameuto il Concetto ciie è sc
atenato nella Relazione dall'onore
vole liuzsatti, nella quale, però, si 
uoatieae ohe il prodotta dallo zuo-
oharo può esser Bufflalente alla ridu
zione dei madnato sni solo ssconao 

palmento. lì 
La seduta della Camera di domani 

mattina sarà Interessantissima pel 
discorso del Ministro dalle finanza e 
per quello del Relatore, onorevole 
I,ttzzatti. 

Oggi non sì adun&rono Commissioni 
ài progetti importanti. Qaella ohe 
asamlna la riforma elettorale proce
de lentamente nel suo lavoro e la 
maèorànza di essa è animata d»l 
più vivo desiderio di reslrtngsrs il 
progetto ministeriale. 

Dalle dichiarazióni che ieri i 'on. 
MagUanl fece alla Commissione del 
progetto sulle Banche risulta ohe egli 
B6 ne Uva le mani 6 Usala 11 collega 
Mijaraaa trarsi dall' impaoolo di 
quel progetto, ohe fu approvato In 
Consiglio dei minfatri...... 

I clericali ai legnano sempre perchè 
a Roma non si rispetta più, com'essl 
dicono, la libertà religiosa. Io credo 
che abbiano torto « tutta l'Europa 
ronde omaggio alla lealtà con cui il 
Tltìgno d'Italia mantiene la promessa 

lili lasciare al capo supremo della l'e-
iigloue cattolica pienissima libertà 
UQireseroizio della sua autorità spi-
rlttt&ie. Talvolta di questa libertà si 
abusa a spregio deUo Stato- Ieri sera, 
ìior esemplo, dietro ordine del Comi
tato dégU interessi cattolici si fece 
una pubblica illuminazione, la qasle, 
a quauto dioevasl, avea lo scopo di 
aiorare la Madonna avosUium chri-
manorwn, della quale ricorre oggi 
ia festività, M ĵlto e molte casa erano 
illuminate e, probabilmente, 1 pro
prietari di esse Ignoravano ohe la 
Madonna era un pretesto ad una po
litica dimostrazione. Oaigi ai seppe 
ohe il Comitato sopraindicato ordinò 
li illuminazione perchè rioorreva 
l'anniversario del ritorno fi. Roma di 
Pio Settimo, dopo le vicende della 
^Àmrpaiione Napoleonica I.... Qaeate 

manifestazioni poU l̂ohe e settarie sono 
issai deplorabili ed autorizzano certe 
rappresaglie dalle quali il partito cle
ricale dovrebbe, nell'interesso pro
prio, guardarsi. 

Si dice ohe a Roma la religione 
non è più Ubera e quasi, quasi ohe 
u o n è più permesso l'esercizio del 
«ulto. Invece, fi* altro ieri si aperse 
ni culto una chiesa restaurata, ?he 
da sessanta anni era chiusa, quella 
di S. Giacomo degli SpagnuoU, deill-

\ Data ora al Cuor dì aesù. La Chiesa 
I è in piazza Navona « al celebrarono 

in questa oocasione grandi solennità 
Boclesiastiahe dal Cardinali Monaco 
La Valletta. Nlna e Ohlgi.l 

Si annunzia ufflclalmente ohe il 5 
giugno sarà finalmente Inaugurato il 

\ trarr, ways a vapore da Roma a Ti-
Toli. Da tre anni si lavora ; sorsero 
nontflfitizionl legali fra la società dalle 
terrovie Romane e V Impresa del 
Iramways, poi tra questa e il Muni
cipio. Finalmente, pare ohe il lavoro 
Bla compiuto e ohe si potrà andar in 
men di due ore da Roma ali'amanls-
sbìo Tivoli. 

lari la Camera approvò la linea 
f jrrovìaria Roma-Sulmona. Una delle 
stazioni sarà Tivoli e allora forse il 
tramways dovrà cessare, 

Nal giorno della festa dello Statuto 
avremo la rivista mUittre passata da 
Sua Masiità sul piazzale del Macao 
a alla eera si godrà lo spettacMSlo della 
iìtrandoux, al quale la I^9gina pro-
ruise di assistere. 

''di grazia e giustizia ÌA Commistione 
per la statistica giudiziaria, sotto la 
pjr^sldenza del ministro Taiaoì. 
' T I mfnhtro>con nna imparrialità di 
Otti gli va data lode, apri là sesslon» 
Invitando la Commissione a studiare 
la sconcordanza fra le due statlsttohe 
del matrimoni. . 

Il comm. Boillo espresse Io sue opi
nioni intorno al delicato argomento, 
secondo le quali el dimo&tr&va la mag
gior attendibilità delle notizie raccolte 
dalla Direzione della statistica presso 
Il Ministero d'agricoltura e commercio. 

Il ministro non si mostrò curante 
che d'una cosa, cioè dell'esatta ricerca 
del vero.» 

ni, Macch ', Pissavi^it TorrieelH Pes 
scettOt CencellU Pontoni ^ Ptssinat 
Rizzoli, Sergardf, QolocoU ^ ,^«-
v«l, Farina, Mafftt e VigoftACcto, ., 

Si dà seguito e si finisce la discus
sione sul progetto per la fubbrioaziana 
e vendita delle carte da giuoco. 

Approvansl altri progetti di inte
resse secondario, ma procedendosi allo 
scrutinio segreto risulta la raanoanBav-
del nun^ru legale. ^ 

'lisun^'.' •.-..^•i'— ~ 
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LA CITTÀ DI PADOVA 

IL D A Z I O C O N S U M O 

Lt stampa più aocredìtata del 
Regno sì fermò a considerare 
r importantissima pubblicazione 
fatta reoentemoute dal nostro 
municìpio circa le coasegueazo 
che avrebbe per Terario del Co
mune dì Padova il nuovo pro
gotto sul Dazio Consutao, se 
fosse adottato. 

Abbiamo già riferito ciò che 
disse r Opinione sii qU'?lla Me
moria: ora vediamo ohe ne dice 
la Perseveranza di ieri sera. 

Dopo aver esamiaato ÌQ ter
mini generali, e disapprovandolo, 
il nuovo progetto, la Perseve
ranza scrive : 

« Si dloe che le nuove imposte de
vono servire alla evolualone, alla tra
sformazione del bilancio. V'è chi dica 
ciò In buona fede, e noi onoriamo 
tutte le forti convinzioni ; ma sappiamo 
per prova che in bocoa di certi no
mini tutto ciò sigaiQoa ohe si piglio-
ranno le nuove imposto a non ai ab
bandoneranno le vecchie. NJI non ci 
stanchiamo di ammonire il paese, e, 
poiché la vita municipale è fortemente 
organizzata in Italia, raccomandiamo 
a tutti i sindaci d» imitare l'esemplo 
di quello di Padova. 

I rettori dal Municipio di Padovr̂ , 
uno dei migliori amministrati, h%nno 
applicato a sé medesimi gli effetti delia 
legga proposta, e dimostrano ohe, non 
potendo far uso doUe addizionaU nelle 
tarifta, che generosamente offre il mi
nistro. Gè tassare nuovi oggetti (tra, 
i quali i turaccioli di sughero e di 
piombo, la polvere da caccia, 1 sassi, 
la ghiaia,! chiodi, eoe., che tale è 
la riforma degli elenchi mlnisterialOi 
quel Comune perderebbe 160,000 lira 
all' anno almeno. 

E Padova in verità non potrebbe 
dirsi grata di tale rt/brma/ Facalano 
i conti esatti anche gli altri Comuni j 
U mandino al Parlamento, e gridino 
forte contro questa specie di rifor-

V Opinione di ieri sera r i
porta dal nostro giornale il bra
no, che noi abbiamo riprodotto 
l'altro giorno, della Eaposì^ioae 
fatta sullo, stesso argomento dal 
cav. Giovaanl Battista Maluta, 
Presidente della nostra Camera 
di Commercio. 

IL PODESTÀ DI TRIESTE 

ima 

TELPENER APPALTATORE 

L'Opinione pubblica la relazione 
ahtì preoade il progetto Al legge p;̂ e-
'̂ rmtato qella tornata del 17.aprreate 
daironor. mlaUtro delle flaanze alla 
Tamara dei deputali per Papprova-
zione della Convenzione tra le finanze 
dello Stato ed 11 conte aiuseppe Tal-
^uuar per restauri, abbellimenti e cour 
mnìiìùixd d*aao dell'Anfiteatro Corea. 

Leggasi neìVIndlgondenta, 20 : 
«Sappiamo che Pi. r. Direzione di 

Polizia ha proibito nel teatro Comu
nale ogni e qualunque manifestazione 
sia con illaminazione od altro allo 
scopo di festeggiare la conforma ve
nuta dal Vienna delia elaziona] dal 
nuovo Podestà di Trieste sig. dottor 
Riccardo Bazzoni. 

la conseguenza martedì sera 11 tea
tro Comunale, sebbène onorato dalla 
presenza del nuovo Podestà, non sari 
illuminato, com'era desiderio dal ca
pocomico sìg. PÌet;lbonÌ. » 

Prealdenaa MATJttoapHATO. 
àtduia antimeridiana <-,• 

CIsouBBione'flasH" zuccheri;' i 
La logge è, necoasaria per I! trat

tato con l'Auatria-ttngheria e per la 
trasformazione tributarla (1). Risponde 
alle ebbiesioni sollevate relativamente 
aglî  effetti della lègge ahi t-̂ Éiòro e 
etti consumatcri/ Circa i primi, Luz> 
zatti mosti ò con cifra ohe P aumenta 
di dazte non cs^ona dtminnziona nel 
consumo. Dimostra poi esagerata la 
preoccupazione pel contrabbando, ma 
tuttavia si presero provvadimsnti s 
11 espone, fìissente dalia Commissione 
sul richiamare la Circolare 25 novem
bre Ì873; proteggendo troppo le raf
fineria, si uuooerebba ai contribuenti 
mancando la concorrenza. Dimostra 
l'esattezza delie cifre, combattuta 
da Del Vecchio; ammettendo le cam
biali, bisognerebbe cambiare la dire
zione Gabslle In Banca. Nella lotta 
non è impegnato solamente II fisco, 
ma il commercio In generale. Ti'anta 
petizioni chieiono che non si faccia
no distinzioni fra zucchera greggio 
pel consumo e per l'Industria. Dimo
stra che la protezione dovuta all' in
dustria nazionale, non 3 ssemata dalla 
presenta legg?. Accetta le proposte 
della commissione per aumentare la 
tariffi doganale sul looEfdtli, ciocco
late, caffè, pepe, cannella ; 'accatta 
r ordine del giorno della commissione 
qu&ntnnque croia riuscita (?). Presen
terà, emendamenti, ad alcuni articoli. 

Luzzattt spiega alcuni dei suoi 
calcoli. Le previsioni del Ministero 
circa l'aumento del contrabbando sono 
troppa modesta relativamente all'au
mento del dazio. Seno necessari i car-
t«iii doganali e raacoi£.anda che insi
stasi presso la Svizzera. Dimostra che 
il clrato-back ò un'errore necessario 
per compensare l'industria del forti 
dazi. Baccòmsnda 1* ordine del giorno 
della Commissione, credendo cliel 'I
talia abbia oggi alleata l'Inghilterra 
nel chiedere all' Austria che cassine i 
premi d'uscita ed alleato il Ministro 
delle fioanze austriaco. Ulchiamlsi 
l'Austria ali* osservanei dei patti del 
Trattato, Crede Johe la raffineria di 
Sampierdarena non abblnogni di trat
tamento differente dalla altre industrie. 
Dapretis le usò troppa larghezza. Ma
gnani le usa ora troppa severità. ZM«-
xatti^ propone un temperamento con
ciliativo provvisorio come si è usato 
per i pjrtifranchi. 

Approvasi l'ordine del giorno della 
Commissione. 

(1) VAfjensia non dice di qufil oratore 
siano quistfi prime parole del rasoconto. 

Saranno del mioistro. LA RaniziONE. 

Seduta pomeridiana. 
Si prosegue la disousalone sul pro

getto di legge per le nuova Costru
zioni Fiarroviarle e trattasi della linea 
Parma-Spezia con diramazione a Sar-
zana compresa nella I* categoria. 

QandolH premette alcune conside
razioni tendeatl a dimostrare essere 
SQarsi gU esistenti Valichi Appennini 
di congiunzione fra ia valle, del Po e 
l'interno della Penisola e scarsi pure 
i proposti, avuto riguardo al nostri 
bisogni commerciali a militari. Fra 1 
nuovi Valichi proposti parò biasima 
il Ministero e la Commissione di avere 
scelto quello Parma-Spezia, dandogli 
la preferenza sopra gli altri. Enumera 
i caratteri strategico'Militari che co-

Coccont meravigliasi dèlia òpposi-
liloni ohe ora soUevaosi contro lina 
f^rro^ia studiata da molti anni a da 

jp»8soohè tutti riconosciuta utilissima 
commerolali;Dente a necessaria mili
tarmente, già Impllcltamento appitO-
vata in leggo e vot&ìa dal Parlamento. 
Confuta la critiche fiitte a tale linea. 

Mocénni esamina la questione in
sorta- segaatamenta sotto l'aspetto mi-
l^taree naargomentacha,api^rovando 
Il iiiiàa .Parraa-3pezla, commettasi 
na'arroro. Soàìtlen«^àhié éssS'non cor
risponde alle esigenze strategiche del 
collégameatò^ dèlia valle del Pò con 
quella dell'Arilo ' 'ad ni 'gradetto inil^^ 
iiàre,indiscutibile ohe .1^ !Un'ead,i o^e-
raziana'e'^ 41 ritirata debba essere per-
pendioolarajaUa.:baBe di operazione e 
oorrispondere al suo mezso,̂  Qlndioa 
pirèfariblte ìfar ógni rlgbàrdo la linea 
Modena,-rLaaoa 0^1» li^ea Met|-or, (?) 
Reggio con, diramazione ìa Lucca a 
S|iezia. Sa queste non sono poaaibiii 
accetta la liaea Luoca-Aoila. -

JBarlohAGci discorra infine in favora 
della linea Modena-Lue», dicendo non 
poterai ormai dop3 tanti studi oompa< 
rativi fatti preferirle quella proposta 
dalla Commissiona. Confida che la 
Camera giudicherà rettamente fra 
l'una a Paltra. 

fAgenzia St$faniJ 

CORRIERE OELIA S 
27 xuaggf i o 

« 

h>^--V-* - - ì 

I PROGETTI Di MAGUANI 

DISPACCI DA ROMA 
-̂ iA -̂̂ ta/V 

Roma, 2à. 
Stamane stette lungamente riunita 

la Commissione per la riforma elet
torale, e riconobbe la capacità elat-
torala nei maestri patentati di qua
lunque grado, ma non di qielll au
torizzati sflEKA patente. SI riaduneri 
nuovamente mercoledì per risolvere 
il minimum del criterio di capacità. 

(PersemranxaJ fi 
Roma, SS-

La Gazzetta Uf^oial» reca i de
creti pel quali il prefetto Touaralli è 
collocato in aspettativa per motivi di 
salute, Bresciamorra è nominato Pre
fetto a Cagliari, Oalletti a GWati, 
Mussi aiovanni a Udine, Carlettl a 
Como, D9luoa a Masina, Salvonl Pro-
ftìtto di Macerata è oollocìto in aspet
tativa per motivi di salute e Derasria 
è nominato Prefatto di Grosseto. 

rStefaniJ 

A,vevamo ragiona di aùpporre, nella 
nota messa appiedi del resoconto par
lamentare della sedata di Ieri /'Vetti 
piit sopraj, ohe I9 parola telegrafate 
dall'•Ap'dH2^ Stefani, senza indica
zione del noma dell'oratore; fossero 
dali'onor. Minstra Mogllmni. 

DifaUi trpviamb n&\ Ci,rri@redftna 
m'a di Milnao, Il seguentà dLitp&caio, 
che attrlbuisofl obÌarameut«. quella 
perolff ài àUnistro. 

Eooo U dispaccio ; 

« SeooBdo venne »iabiUto nella se
duta bell'altro Ieri, la Camera si è 
adanata stamattioa alle 10, per eoa-'-
tinnare la didou^Blone sitU'aiimentb 
del daxi. degU zueober)^ 

Ha preso la parola il mlulatro delle 
finanze, U qttala ba ribattuto lunga-
maatoledbbìedoaliao£SdgU difeadea-
do il progetto. 

Contrariamente a qnanto si sparava 
« si dava per oeriOi 11 mlnUtro di* 
chiara di non poter accettare il pAgâ  
mento del dazio la cambialt a nei 
meid. Olò sarebbe nna misura prote-
zìonista^ né gioverebbe alle raffinerie 
nazionali, poiohè a' impianterebbero 
di'certo altre raffinerie con capltult 
efiterl. Inoltra^ non ci fiar^hb emotivo 
perahò le altre industrie non avosfiero 
dareolamare un trattamento Qonalmliet 
e per respingere i loro reelamL > 

formaDo iì teatro della guerra> Bx 
t u tó re rcflfa £07ernBfore di Ò^^ 
town. 

StanUu dice che U governo ÙQÌÌ' 
dera sempra di i&rmlnare la gn^ri^à 
oogU Zalù appena ciò aia posslbUa é 
compatibile cóli' onore dell' Inghil^ 
terra*. •- • ''•••' 

Wolseiey ricevette istruzioni In que
sto senso. Ohelmaford sarà agli or^tinS 
di WoU^Uy, ma olò nou CQfiUtni&c& 
un biasimo vcrao ChAlmeford. 

Seàch àlee ohi "Woiflelty riceveti* 
ordina di accoglierà tutte leAperturs^ 
di pace fatte in buona feda da (Tst-
tiVBJO. 
; Camera dei Lordi. —• Cambraoh 
annunzia che oggi fu sottoscritto l i 
trattato di paca ^U ' Àfganistm. 

A.TENB, 25. — Furono fatte ma^t-
fontarfoni a Janlna e ad Aria In f i -
vere d^'annesslona della G^reaià. 

\ I • \ 

UN A.MaA.S0IA.TOaE. 
Il Courrier d'Italie conferma ia 

voce che il generale Claldlni voglia 
iasolara Pambasalata a Parigi in causa 
di disaccordi coll'ouorevola D.-pretU. 

Non sarebbe una gran disgrazia. 

DISPACCI ESTEBI 

Oro. 
Londra ira m«^ i , 
Frantila 
fr&fèiio Nadcialci. . 
k^QSii Kegla taba«a$tS 
Raii«a n&3done!a , . 
Ajdotai ìsisHdiosaU . 
Obbligiudeai laciridfo». %>U:Ì 
Bassa tì»ssAfìa . . 
Oradito issobiliaia , 
BaP4ii genarela. . 
Keadita itEdisiiì̂  loà. 

PrdstJlio inuna&ie g 
lUadlta li&Qsmi% S 

» » S 
» itsilama % 

Sane& di ffraneie 
VADOSI DIVERSI 

?«rro7iffl Lomb. Yca«t« 
. Obb. fan*. V. S. n. 18£S 
ferrovie romane ' ' 
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DISP&CCI DELLà BOTTE 

IIOJMBRÌ, 24. — Il Times afferma 
che se la Francia e r Inghilterra non 
si sono ancora accordate su tutti i 
punti per una politica comune in O-
rlente non è tuttavia sopraggiunta 
alonna diìattoUà. L'Inghilterra rtco-
cosce come principale oggetto della 
sna polìtica, non solo il mantenimento 
di semplici relazioni amiahevoU con 
la Francia, ma un'aeaordo cordiale 
talmente forte che la due potenze ab
biano piena ed Intera influenza sui 
consigli d'Earops. 

Il Times spera che si ooaohluleià 
presto un compromesso sulla questione 
greca. 

PA.RI»T, 26. ~ CrsTy conseguo sla
mane a Pie ed a Desprez la berretta 
cardinalizia. 

PiRWr, 26. — Gravy, rispondendo 
al discorsi del Cirdinalt, dissQ chela 
protezione dell*autorità Ooatituzljnala 
non mantiherà mal ai diritti delia 
Chiaaa ohe non corre alcun pericolo 
esaando protetta dalle leggi ; a sog
giunse ohe se il governo non m^tta i 
diritti della Chiesa al di sopra del 
diritti delio Stato, esso tuttavia è ani-' 
msto da viva premura polla proto-
Eiooe di tutti. 

BERLINO, 26. — L* Iraparatora 
nominò U Prinsipa di Bulgaria mag
giore delle (Jnardie del Ojrpo. 

VIENNA., 2 0 — 1 1 Presidente dal 
Consiglio Stremayer, In una riunione 
di elettori a Lsibnitz, espose le ideo 
del Ministero aacentuando la neces-* 
flltà delP ooonpRzioae della Bosnia ed 
Kr»egovlna,e Putilità del compromesso 
conahinao coli' Ungheria. GU elettori, 

Vienna, S6. 
Del giornali viannesl 11 solo Tag-

blatt si oocupa della «anziana accor
data ali* elezione del Podestà di Tela
ste. Ssso si dishiara Eodlisfitto che 
il governo abbia prefirito la via con
ciliativa, oonfdrmittdo la elezione di 
Bazzoni /Indipendente^ 

Budapest, SS. 
Malgrado la libera nstvigazione del 

Danubio, guarentita dal trattati, U 
Bulgaria esiga dalla Società danubiana 
un contfibnito annuo di 359 impe
riali (?) per stazione. yidemJ 

JBiram, 26. 
La commissiona parlamentare inca-

riciità dall'esime d'una parta della 
nuove tariffa preposte, le approvò 
ecmploaslTamente, modi&itando sol
tanto il testo del progetto riguardo il 
tabaooo ed il vino. (idem) 

CosianiinopoH, 26. 
È immineate la chiamata sotto le 

armi della mlllaìe turche nella Teff-
sì glia e nell' Kpiro. HdtmJ \ 

Atene^ 26, 
Il generala Satzo ai reca giovedì ad 

assumere il comando dell'e3er3ito 
raooolto alla frontìera. fidem} 

Pietroburgo, 26. 
fe qui atteso il generale Kiuffaann, 

chiamato a giustifuare le irregola
rità canatatate nel governo del Tur-
lisstan. (id&m) 

Rendita austriaca (oro] 
Oambìo m. Londra. . 
Oambio «alPItaìta. . 
Oonsoiidati isgUai. , 
T?ìr»io . . . . . . 

Mobiliare • . . , 
Ferrovie austrìache. 
Bonoa nazionale . . 
Napoleoni d'ore . , 
Cambio fU Lenirà . 
Cambio su Parigi., . 
Rendita aostr. argento 

» in carta 
» in oro. 

A.iitsiTia6he . . . . 
%t imbarde • . . . , 
Mobiliar». . . • , 
Rendita itAilan» . « 

lettini: d r » 
Coostilidî to iagless « 
Uoudita iuli&na . . 
Lombare*. . . . . 
Tifirao . . . . . . 
Cambio sa Barliats . 
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^ X. w , - . . • : . vt. ^ esprimendogli fiducia gii oITclrono il 
desti Valichi debbono possedere per [ mandato pei futuro Ralohsrath. 

: . „ . _i ^1 t ,».«„ .«a,,.. BERLINO, 26. — La Commissiona 

• 1 

LA COMMISSIOMS 
ÌPER LA STATISTICA GIUDIZIARIA 

Leggasi nelPQpfnfón^, 25: 

aBNii.^0 mmsà fiunsNO 

Presidenza Taoomo 
Seduta del 26 maggio 

Oomunloasl una lettera di Areie 
ohe consente a ritirare la dimisslotxl 
da presidente delia commissione par 
la verifica dei titoli dei nuovi sena
tori, i 

Convalidansi la nomine del senatori 
» Oggi fa convocata nel Ministero 1 AlvUi, Manfrin, Tanattfo, Torrlgia 

corrispondere ai bisogni della difesa 
nasionaie, fra i quali primissimi quelli 
di essere linee sicura di prowigiona-
mento o di radunata. Nega che il 
Valico Parma-Speaia abbia questi ca
ratteri. E lamina quale altro Valido 
potrabbesi rinvenire militarmente a 
commercialmente preferlbìIà,a8o&tlette 
oorrispondaremegliodiognialtroquelio 

j che più dii;ettamente coUegherebba Mo
dena con Lucca, potendosi sufflolente-
mente provvedere all'Arsenale di Spe
zia con una dlramaEiona da Lucca a 
PletTr.sanf*. 

nel Carla ragiona pur esso nel 
senso del preopinante, dimostrando 
specialmente che nemmeno conside
rata dai lato economico-teonlco la U» 
nea Parma-Spezia può essere preferita 
ulla linea Moiena-LuBoa. 

per la Tariffa Doganale approvò la 
proposta ohe autorizE* li governo a 
prendere misure proibitive. Appi'ovò 
poi in prima e seconda lettura il pro
gatto par i vini ed li tabacco, ma re
spinse tuttavia la stessa misuva ri
guardo al Carpo crudo. 

TORINO, 26. — Il duca d'Aosta 6 
partilo por Roma. 

AVVISO 
ai compratori di coloni pcrcucirB amasfifuiia. 

SiQComo sono stati offerti :iì pub
blico dei uotonl por cucirò alia mao-
china conAî ìoDatt ooaraf Q n&tB m^ììili 
in modo da contrjifFire ìa nostra b-Ja 
Qonosoiuti qualità. 
"M. E. Qj, Machine TlaxacL 

Domanilarommo a tutti li eosupm-
tori per protegj?erli contro ìin ir g iaao 
di eeamlnitre il Rooobetti e v*̂ d r^ «o 
port> no la nostra maraa]4ifa'>bri^Ja cìoA 
un ISlofoute e lo latterd u !XI.. IB* t£ ^ 

Leimituzoni sono molto ahHmenta 
fatte con generale raasomigliaczi *loli* 
nòstre merci, ma non portano la no* 
stra marca- di fabbrica — Danqa^ t 
compratori biUpo ohe 1'£lcrf«buCe 
e uE . !VK. Q-ff appariscano ^opra. 
r fttìohetta *ii cla^oun roachetto piP 
non essere iogaanatl. 

JOHN CLARK JUN/ ©t O.*̂  
Aprila 1879, mie^end-Glasgow 

Agenti in Italia: sigg. CrisSl»**» 
6 Darl iesio, Torino. 1-S5Ì 

* - "ZKJA^'^ r^^^W^iy^T-WTjWVT-t ì f i i aBf lWa^ .1 *>" ^ ^ H^IH 
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BTJLLKTTINO OOMMSRflIiLK 
VaacEziA, 26. — Rend. it. god, da 1* lu

glio 86.40 S6.50. 
là. 1- genn. 88 55 SS.6B. 
imtT. 21.87 21.90. 

MILANO, 26. Rend. it. 88.4'). 
I 20 fr. 21.85 21,88. 
8et$. Meiraato ansai- animato, con 

progr^sivo aumenio. 
LxoKB. 25. Stié. Àfifiri attivissimi; 

—fOi'te rlaleo. • V4^4^Ah J.rl- - O-^Hf 'JMb-^ l^ lF^i^^^lA 'M- t t 

BERLINO, 26. - La Ì3axsetta della 
Germania del Nord dice, che la pra-
tioh.e della Germania presso il lód iva 
sono dettate soltanto dagli interessi 
vitali Jìelia Oermania, ohe sono oom-
promesM. La Germania, ohe non ispi
rasi ad altri apprezzamantl, è lontana 
dal volere allargare arti Qalal mente ia 
sfera de' suoi interessi. Essa non rl-
ouserebiia le pratiohe comuni di tutti 
gl'interessati, se aVesseuna garauzìa 
per UT valere i diritti dei tadesohi, 
ma le deeieioui contraria di altre po
tenza non potrebbe») impedire alla 
Germania, sé è neseasarlo, di'far va
lere 1 suoi diritti, anche isolata. 

PARIGI, 26. — Al btnchatte del 
Congresso Inter ns zio naie interoceani
co, Cristoforo Negri si felicitò di avare 
preso parta ai lavori dal Congresso, 
onore ohe ridonda all' Italia. Bavetta 
aUa Francia, che contribuì così pò 
tantamente alla indipendenza d'Italia. 
y | furono molti altri brindisi. 

LONDRA, 26. ^ Camera dei Co
muni — Northocote annanzia che 
Wolselsy fu nominato comandante lo 

Incapo civile milltire di Natal, Traan- ! fta^^^aai-» 'S^aSaia S>Sst>«i''̂ ^^«<^ 
warald e-territori* oha attualmente I ( W i avviso ia ^ iJS Îsŝ ^ 

Kegoziaute di Merci «IFìs-p-f»**. 
• AVVISA 
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Antica lolite Minerale l'orruglnosa nel ^Trentino. 
>>f 

i 

VMÌùne ricofllitunnte e rifif^ner-ilrice del ferro è In f|ue9racqua di un efficacia 
tneravìj;ìio»a per la poUnia dì aflsimìlaaìone e dìgfìslìùnc di cui h fòrnitat eia cbe non 

SossoDO vantare Altre, e sppcialmenle Recoaro, che contiene il ^es^. (Vedi analai 
fllandri, e allra Tcv.f^Mi^ dpl Prof, Cav- Buio di Venula). L'acqua di F " e j o ^ ricca 

come è dei carbonati dì ferro e aoda e di gaz carbonico, eccita l'api^elilo, rinforza 
1D stomaco, ed ha il vantnggio di e^mre. gradila al guato ed inaiterabilo. 

La cura prolungata d'acqua di JE*e|o è rimedio sovrano per 
lo affezioni di filomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali, ule-
rìne e della vem ì̂ea. 

Sì ha daìla Direzione della Fonie in Bre^sda e dai Parmìicisti 
agogni àtlà. 

A T T r t i ' i ^ n » : » In alcune fomìod« sì tonta vendere per PPJO uo'ac-
qna con Ir assegno la colle ()arfilir Vaile ili Pcjo (chft non esìmie). Per non 
restar*! inf^aturati esigere Ifl ca|)Siila inverniciala in giallo con ìmytTes^ovì 
A » t l e a F o n i e a ' e j o — B o r g h c l l l ^ come il timbro qui contro. -{231 

In a?»d«^iadepoBÌto generale OTe8W 1* AGENZIA DELtA FONTE iu 
piaizetta Pedrocchi rappreseli tata dulia ditta P i e t r o C lmego t to . 

uitm 
iPAdov» 

Piazza Cavour 

BPBCIAXIITA DELLA DITTA 

GI0. i l 

TIW 

piazza Cavour 
premiato con Medaglia d'ÀrcenU) ftU'Eaposizione divini e Lìquoci iUltatii inVeaezia 187B « 

^ .— I 
Questo premiato liquore di un sapore e prorumo t;fiuifìÌlÌsr4mo seryog; 

anche corno un'occellente bibita all'acqua e può veuiro usato da ogni ^ 
persona con tutta lihortà, essendo stato scrupolosamente analizzato dal 
i'\\\?ii\ chiniìco ìiig, x>rof. F, CIOTTO per wio dei più tonici ed ipienivi 
liquori vhQ circolano in commercio o la localo Società d'IncoragKi^^" 
monto accompagnava all'Inventore T estesissimo rapporto collo seguenti 
lusinghiero purolo: 

«Da quel rapporto lo scrivente trae materia per congratularsi seco 
« Lei della fatta invcn:^Ìohe e ad ìncoraj^fi^iarla a perseverare nelle sue cure 
«tendenti a far iscomparìrc fjuoi liquori che, rnoolre allettano il pillato 
« dannoaissinii riescono alla ^lalute.» 110-ii7ŝ  

t^©pts !«5 a^€s5®al d«U^ ©©lê lî rSa ^mvh ^vàiì 
[̂  ni reeentl 

j^ 

ad»ts&t^ già ano dal 1853 neUe Gìiaiche di Bsiìino^fvedi ì>mUcU Kimh di Berlìao, If^iicw, Zeiuchrift i' VOrzbiirg. 3 Giugno 1871 o TSoUam-
hm 1B77, ecc., ecc. — Rìtoaub nnie> spacifiso per le sopradette milattia o rosUa^i^u^ati uretrali, combattouo 'Qualsiasi skdio infiammatorio 
783Cica'e, ingorgo emorroidarìo^ ecc., ecc. ~ I nostri meilici con 3 scatole» guarì^w^o, qu^fjte malittie nUIo stato acuto, abbìeognandono dì piò 
par !a croniche, — Per eritara quotidiane fais tìcazioni di qnsate Piilolo àìi Pwf. POSTA - |^ 

SI ^ISf^^J*-. dì domandare sempre e n ia accìttaro cbe rinelle del prof. POBTA DI PAVIA, della farmacia y 1 
1 f l i U I U d che SOLA m POSSIEDE IiA F^DSÌjE mOSTTA. (Velali dicMara^i-mo della O^mmìs^. Ufficiale di Berlino, 1 ì'ebbraio 1370) 

PregiaVisg* sig. O^tTAVIO GALLEAKI, Milano. — Sino otto giorni cha faccio uso àelh impareggiabili PTILOIS del prof. Porta che a *HI> 
W^HM m ordina, -s mi sro^o man p€rfman^nì4 gusriio Aa «n eai&rro Boutf «s . , Gk$ ia trtf anni ero affetto. Favorite mandarmene altre 4 iis-s-
UU *i iotófó indirizzo, rmflrajiai^ioOT anticipata«a^^i^ 4il fatso*-*, m prmm — Vo.^tro d^^efesimo V. M. HAUT, Parigi, Vìa Rachel, N. 28-

CfRCflVJl, M |Ìwc«o 4878. 
fgirmana St, via UeravisK Ottsivia OalUani 

Biiiano. 

a BOftSKopwUle iovUritìi qui ni mio àoaii-
diìo (p.tKn^ aiSTlC) coma l'uit!m4 arfditionfi, 

no, « ucondo n^l InCxIltbili, ueali poi al 
r atto pntico ]»rom«ttoQo foMulmù, aaxi 
per essere stttl dn me oittl, oto dire che 
mi diedero rliuItitU Juitoluti di mìs^Slld^-

Pftccato chfì uùsx ho «apulo prima d' ora 
che nei ciio dÌBtiatisalni9 La£ora.tor!o %i 

«fe sEy-tole Pllitìft ia»44^» P«w4a « prepstTRSiero coti |H>Tteiito!l rimedi, com* 
JH. S® bi>tiI((ÌìfeHe polvere per Acqua aeda-
tiva per ht^i, ciic mi corrtipoaero per roba 
tetcMìi Inueatvta wn »uOTa (iotc^tta ero
s i^} « ltMOTtt% su quaaUi noitn Gt^otl-
fkaftffdairtn. 

11 l^sdico Co\on£j41o SS Stato Maggiore 
B Gnrp9 d'Armati - M. IPKEH. 

Vì»ta: Il Couaolc IttìUno A. PEIIROT. 

Pina, W lettemlir* (878. 

XiUino 
VI eoTTipifiiio bìiono B. ff, |Mir altrettante 

9̂ 1Ól«1fji fK'of£i£, P'%a'i% non che fiaeoui 

Uà ben ^ anni esperimento nella mia pra^ 
ìka, iraAìcandonele ^Istaoflrs^Qji^SAi jti re 
sMti eHs croiìtrihe, «d In alcuni caal ca* 
tarri, 9 rfi-trìngiraenU urfeì-rali, applicai:idoiie 

Fato eomw rtaljtruzìone che trovasi «tigjsaU 
dal prof. PORTA, 

la att̂ ^na deU'invld, con fiooafj^raxlfine, 

»ott. EAZZim 
Segretario t i Conjfrtsao Medico. 

Sj?az!S; ^ a 5flfltHfi, pifr la s^:onda ?T>edi-
Kioftiii déll« vere K^SIBOBG de! profe f̂toŝ  
fL^Jggi S^tta-tw, fifafi nel mio R&f̂ slmento» 
wnSU f̂iftRte cGirAci^^a m^&^etii-wR^ g'aa'-
H^/^o ferfettaniente ìff numero di dirlotto 

CcEapatitcml dftUa brevitl di gijcflta mia-
I saluti dei rli^noficenti cun«r£!a p^r yoh 
VI tcciudo fr, ero W, per f^xMo vi do-

^OTfl B algnor IWaggìore per dette wnìnie 

il TO*t/o »|fe£ÌonatUi!mo Aiutante Itilag-
g?&;e del 8 Heggimento Uis^rì litipftratore 

W H mCOLAO HORZYAMBYZ 
(DISÌ̂ ACCIO ISLBGRAFICO) 

CfiglìaH, J aprilf i878. 
Cera vf̂ fttre PBISe*S« •ftD'jSil^QisutE'i'̂ i-

v^m ìiUì>ViÌT&i\b ^ a «aìute, &ouarrir^ »£om-
|t&rfta, <opo Unta curt) l^oi^ttuose, MiUt 
rì?ììra£ÌM»eiill. C» 6. 

Ga&trofioYannìj lì SO aìnlk Ì37S, 
G^nlUUs, stg^ Ott^iino 9«Jtemn, 

Coip colili' prei&nte di annunciarla t i -
«fiha lo perfetta mciQ te guarito eoi wio ri-
sh^^tto 11-50 di Yre acatole IPilIK»J® nuti-

f n^misumT^itih^- d l̂ prtìL doti. Luigi Poi U. 
mi «0elto è «tato por me t^nto fi:ilratill-

manie efficace fha non iposco dirne di plii 
a eioiifroHito di t^uU altri mfijjidn;i3i ìnse-

tp^cìalmsnte le tuindicat« PfllK>B«i a^(B-
flfiÈ©»a*r®J»la^, chft cosi avrei fiiparr^ilsto 
ftEgiLnl i danari. m& ìiista, Il piov^sbio 
dice, s&afî saiiQ» a î-(SB eìnm Rnnilt 

Senui tramandare in elogi ed ea^omLper 
lei tinto meritevoli mi riitrlngo lolo arln-
Sra7,ÌarU InfiEiltatapnta, « memore rtmpr^^ 
SKU?, pift viva sratitudlce che itbho & Iti 
per avermi ridonato un tanto bene eom« 
è «pacUo della unlth^ mi creda per Hm< 
prn tt Suo devotifl». «erro 

FIIJPPO SBVKRmo 

Hureka! « ne era tempo! Unsdmmh la 
mia boccetta è uomparBi del tutto! quanti 
dolori « apa4mi provai* ^ guanto eoi MtiÒ 
quwla iiaifa maledatt* informità^ nei ÌIOV« 
ftoiil In cui fui affatto da qLiiil più ppr̂ r̂ no 
che 3U quanti iuedlcìiiail a spocìalìtà che 
io abbia pr^ao non vi fu ruvizo a farlo 
flsomp?-riral al presente p r ò mi Beato tutto 
un'altro uomo essendomi liberato totalmente 
• radlciiimeato «ol preudc^re cinque scatole 
aok delle vostre iunuperabiii Ptll^^S® mm-
ti^&miBWff&iéik®, e di ciò ho voluto ren
dervi avvivato, perchi ad onor del vero 
polliate mostrare la presente a chiunque, 
fa ^mXe 7f al sarviri a poter far «&noieere 
quali vantag^ operarono au di me U vo-
«tre KuddeUe Pillola antifonom^lche» e al 
Btrva pure «omo una sincera «Ucataalontf 
di ringraxtemsnto, dja, parte del 

Vostre uffllJlM, servo 
aiVA AIJSSSAMDRO 

ptfisidf.atei 

ItF.poII. U 29 miirso 1878. 
Sftmujùf. Wjf. Oiizviù G^kKfà, 

lìtetro quanto Ual sa varì gìomaU, che 
decJintavano la voatrt rinomati I»J1IB«B« 
fl4Ki4!S^is3ì©^!?©^3elB*r, volli ftire un esp*rì-
n̂ n̂ Vito, Aw di un mio cli«nt«« U qu^e era 
diiir̂ Uo da Im^jo Isî ^po è^ uu r^<slr!iìalmcuìo 
uretrale, éhc p«r quanti medklnsuT abbia 
)^r«»l, « ^«t qtìimte f rov» sfcWsao fatto va^ 
Ifinti proì^aserl irjcdsd, î on elfo datogfua-
HHu raiiî :ìdms£it>^ p«r £uì iw&a ch^ mim?-
TiìigUa Uiito si fu (^uarido U mio idìsnté 
ancor non aveva fir^Jto di prendere la quarta 
^Titola étìÌM suddfllte Pillole, tthe gii ti sen-
Uva tutto idii'aHto e lit̂ po chiqii^ ÌÌIOTAÌ au
rora dflla msd«slma cura fu risiu)Jl!to ra-
dlcaimantfl-

Abbifttft̂ l 1 sftiel compUmeall tt^r nna ŝ  
tìfacafift micls,li£à, a fitate pur mx-h «ha non 
«iì3,>jch?r0 *1 apwgriarla, 

ÉotL STKFAHO BRILLO 

ave/31 (prodotto rìteDiUnfì d'orina e stringi 
mtnti uretrali* 

Favorite inviarmi ancora tre icatoie al 
solilo indirisio, por̂  V importo delle quali 
vi accludo vadia {tostale. 

RÌBfrajiiattdovÌ3iBtl«ipatamentedd favore 
mi raffermo 

VoKtro dfìvotiflwlmo 
PiBTRO SACCANI 

Ganova, Il 10 novembre 1877. 

Berlino 1 gflnnalo 1811, 
Caro sig, Ottavia Galleoìii, funm^ista 

Roma, 27 m^rso 1878, 

mlm$ 
Sor»o olt(» ijiDrnl che facdo usn dsllo vo

stre B̂ IBŜ Ê a »Htlg«£fi9Pv«leBiQ, mercè 
dt! n̂ Uft gazaeUe, coma quelli progettati elle quelli ÌSÌI trovo quasi psrìéJttai^HaJc gua-
d£'.^>^tlll «a sutori, e ftivorcgìfi^ti che fila-Irlto ia tuta (irancarati Gonorrasî  ahe sui 

Sii annuDSIo la mia perfetta e radicale 
guarl^ìoaa In otto giorni, mediante le sue 
ìê lESê Ba» iitttÌAeai9rr«»lcB»e e l i sua 
Fc<3vor« p e r r n ^ q o s t fledntBv3« che 
mi fecero del tutto acomparire la Goccetta, 
e rinascere a nuova vita. Mi loa permesso 
di notificarle la mia guarigione forche ne 
sono «lato wrlcontcnto «tanlechè mi fu ih-
b^L^Utxt. e suf^cfflnte la metlt del medici-
aall ch'Io la richiesi colla mia del I corr. 

Sono poi molto disnUcentf̂  di non aver 
conosciuta prima quelle sue Bccellentl me
dicine, pcpcM io non avrei «offerto si tanto 
ifi ^uosU dû a ultimi armi in cui li mio 
tojtla crasi aggravato di tanto- Trovo prò 
prìo adattato, por la sua itimatìfislma per
sona, il detto che altri prima di me si per 
misero di applicarle, a ch'io pure voglio 
confarmarlo, Aih di Ramar lo il Trr© 

Col »iù vìvo aSfetto del cuore riceva i 
Miai distìnti ringrasiamentl. 

GIOVANNI MERONI 
napoli, 4 dicembre 1877, 

<^e tig. Oti&ìno Qalleani, farmacista 
STitenr) 

La mia gonon-M è quali scomparsa, da 
chf] faMto uso delle vostre impareggiabili 
S^aai^S-a et3alSì;^!a«&BV«8eBu\ cioS che 
aoa 'p^tml imu^ e&tS'^iiere c o n a l l r f 
ÌsrAtÌA»B0imtB ) aggiungerò che ancor pri
ma *i quatta malattia trovava nel vaso da 
notte dal fondo «fi&dsurvoso ed anehe df̂ lla 
Epesm^BlB, e che l'uso delle vostre Plflloln 
si runa tha Taltra scomjparvero ed ora 
pj;iai> «vacuata sanila stenti né dolori. 

Gradite I sonsl della mia gratitudine per 
l i m^^\j^%% ftall» sptdliìone, e pei voslri 
ottli^i coiìsigU. Credetemi sempre 

Vostro servo 
, EUGENIO SvVCCHl 

Flrcnsfi, n 16 novembre 1877 
frtg. ti§. BitHemi, 

HI fo un ^dovere portare a sua cono 
scansa che l'uso dj sette scatole di Pillole 
»iEfi%©ia»^^®'«^BB* fu per me una pr^ 
xiosa aura perchè niefllanlc le meitt^imv 
guari perfettamente da un maledetto scoio 
che presi In Sicilia ; fl quale era taJrnentt 
ostinato, che ^ volle tuttala mia pazienza 
a lopportarlopo r più di un anno^ con cure 
indftfcMe e sema risultato. Ora sto bene e 
libero a%itto, per cui ne la ringrasio Infi 
nltamanta per l a sua sì utile ìnvenaion* 
per i poveri aìle tli da malattie veneree 

Mi cv^da calla dovuta ctnsideraslone 

La mia gonorrea 6 quasi sct?my^v/sa, di 
che faccio uso delie vo&tre Importà^^é^hill 
P|lflol« ftBa4la«aa®a'^^Bete<p , tto c\t« 
non |i>otcl m a l oS<«n«re e « n g^ltui 
Crattnm^Katl^ SR^ung^rò che ancor jrl-
ma dt questa ma.lattia trovava noi Vfciwda 
notte del ftmdo «stfarrofla» ad ancĥ ^ if»-
neiBlas^ a che dopo l'uso delle vostra P i l -
lu le^ al l'uno che l'altra seomowvtìSo, ad 
ora posso evacuare senza stenti n i dolor!. 

Gradite, i sensi della mia gr&tttuditfo par 
la proateiia nella i^pedliìone, e pel vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro 
A. BITTER fabbricante di panni 

Palermo, 30 dicembre 1377. 
Stmatisv, sig, Galteani, 

Oso permettermi dt Inviarle la ^resftnta 
af^no di esternarle la mia gratUiidroe er i -
conoacenia per aver adoperato io sue l'Bl-
loBe anti^ossorK'olcE&ie con esito vara
mente felice. Nei curare una boccetta ero* 
Bica, che datava fin dal 1868, rìbele a tutti 
i medlcinidL che «sperimentai coma le Pil
lole balsamiche del Freyeyuet, Io .Cap̂ ûUi 
del balsamo Copalve, InzIonI del Broo, dal 
Cottin a di tantiisìmi altri a,utorì die troppo 
lungo sarebbe t'enumerarli, ma tutti quanti 
non facevano che far cenare per quache 
giorno il male e poi o che rttn'fìftva dk^-
capo, o che mi lanciavano sempre con qual^ 
che dolore alla parte dolente, definito dui 
medici al quali mi ero affidato coma re-
fitrìntjimento uretrale. Io ara mst^srnato di 
questa ostinatezza del male a uen vtì^^ gua
rire; dovftvo prender moglie, ma cofi talt 
malattia mi era impo«ftibiie, pi?r cui risolai 
a tentare un'ultima prova, cioè quella di 
espevin: eulare 1« sue Pìllole antig^naoicha, 
tanto decantato dai giornali a da ^Istinti 
pofessori cbe le trovarono efficacissima par 
la sopra Indicata mia malattia, 

Le preside subito giunto alla quarta sca-
tola cominciai ad accorgermi CÌUA il mio 
matft era in decreaccnia, e contento di cift 
seguitai a prenderle; leggendo però suir̂ u-̂  
nìta LHtnizIone delle pAlole, che ver ^ita-
nere una radicale e l̂etfeUa guangtona oc
correva far anche d(!i baf;ni alla f arte colla 
l^tfslv^'rc p e r I' n e q n n a^dfaSJ'r», « 
che dopo la BeMa scatola di Pillole» ft^atìa 
c'era più infiammatone prendere tre vasi 

prescnzion ed al presente prj 
fermare sulla mia parola d'onore che m( 
trovo mollo contento delia cura fetta, per
chè in un mese feci scomparire radicalmemta 
una malattia che da loiiidEel amii mltor-* 
mentiva terribUmftTQlii e ehe mi coatft^al* 
che migliala di jiro! ^ 

Con stima e rispetto mi sottoscrivo 

bentstrLnto 

€:jiìUo vaglia postale o buono di Baiia Kads^riala di li- 2,20 e in francoN)llì, si apediBCono frnnche a domicilio. Ogni scatola porta VMm^ 
um& sol modo di aaarlu. — Per comodo e g a n n m iledi am^aalati, ia k i t ì i gLorai aallo 3 alle 5 vi sono distìnti medici che viaitano anche 
ijtìt ms3&ttìt3 ae?;re^e, o ffiediante coHSalto per corrispondenzi franca, — La ^olta £*armicia è fornita di tutti i rimedi cho possono ocfjorrero ìw 
quRlH?igti8 Bortu di raalaUìg, e ne fe spsdisiona ad o^nì richioati, mamtìj sa sfl riciìola aacha di Consiglio medìoo, contro rimessa di vaglia poetala 

®®ri^®r€i a l i» W^rmièieìu N^ ®1 di OTIAflO filLLEàlL M[E£-/^K^, WM MeBravSgli 

MŜ iTOTi y e t ì r t » ^.aia*@W^i IStSfi^^&wi «e «Xncwo, RìvUra S, momlo BW^mmÌR aU'UHivMaiU — l ì o t s l «Oî iaffiM©, farmacista m^Jnff&U» — 

eé ìm tuUm ì^ ^Uià. <gel M^^mm prea^^ le ^riaàeipaJB F a r m a c i e . 
^iiSìfa;jLUiJ:f±iiK4£^iiir«;r2ifjr^aMa^ 

r j ^ ^ J - i -

^r^^ ff...'<^ap^>.rttirr*T^ '̂'i- v-i;'̂ -^ '̂̂ ^"'- '̂'qii'**'*='-^ '̂̂ irfrrvî ^^^^T^^H '̂f'̂ 'î  r*iTi^°^'^'7-ffWffiìB gMaMgEgPMteyBgErtiJiKUKaìaflf 

prof. G. *7 

HOL 

da mi Trattato 

«lei 
PKXGKDUTK 

onometria piana e sferica 
Pnil(i?a, Tìftografta Sacchetto in-8 - Iilie 8 

Premiata Tlpog. E !̂tr!<!e 
PadoTft - F. SAGCETTO - vi» Serri 

e suoi prìuclpali coiitorni 
W1¥T¥M WtÉ 

Padova, Tip. Sacchetto, IS'iO s. 
Jn 

NOTE ILLUSTIIATIYE E CRITICHE 
AL 

DI LUIGI BELLAVITE 

1. Polle oìibli^zìom condizionali. - H . A tempo detenmnato. 
i n . Alternativo. 

r • 

IV. In solido. - V. BÌTisibili tjiì ìndiviaibili. 
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Applicata alla Medicina 
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